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nome del mio collega onorevole Giordano-
Apostoli, di presentare alla Camera il conto 
consuntivo della spesa della Camera dei de-
putati per l 'esercizio 1897-98, ed il bi lancio 
preventivo per l 'esercizio 1899-900. 

Presidente. Questo documento sarà s tampato 
e distribuito. 

Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni. Pr ima interrogazione inscri t ta 
nell 'ordine del giorno è quella degli onorevoli 
Pala e Garavett i , al presidente del Consiglio, 
« per sapere quando presenterà il più volte 
promesso disegno di legge in sollievo dei dan-
neggiati dalle ul t ime alluvioni in Sardegna. » 
Però gli onorevoli in terrogant i hanno dichia-
rato di r i t i rar la . 

L'onorevole Molmenti interroga il mi-
nistro di agricoltura e commercio « per sa-
pere se intenda presentare alla Camera il 
disegno di legge, vivamente atteso, contro la 
sofisticazione dei vini . » 

(.L'onorevole Molmenti non è presente). 
S'intende che egli r inunzi a questa inter-

rogazione. 
A questa interrogazione se ne collega una 

altra, che l 'onorevole Rogna ha rivolto al mi-
nistro di agricoltura « per sapere se mantenga 
il disegno di legge presentato dal suo pre-
decessore, per combattere le frodi nella pre-
parazione e nel commercio dei vini. » 

Onorevole ministro d 'agricoltura, ha fa-
coltà di parlare. 

Salandra, ministro di agricoltura e commercio. 
La risposta è breve. I l disegno di legge fu 
già presentato il 28 apri le dal mio predeces-
sore, ed io lo mantengo. ('Benissimo!) 

Presidente. Onorevole Rogna, ha facoltà di 
parlare. 

Rogna. Ed io prendo atto della dichiara-
zione del ministro, e ne lo r ingrazio. Prego, 
però la Camera di disporre che questo dise» 
gno di legge sia iscrit to nell 'ordine del giorno 
degli Uffici pel giorno di sabato perchè, per 
quanto sia difficile che esso possa venire in 
discussione nella presente Sessione, tu t tavia 
sarà tanto di guadagnato, se si potrà intanto, 
nominare il relatore, affret tando così la solu-
zione di questa importante questione. 

Presidente. L'onorevole De Felice-Giuffrida 
interroga il ministro di agricoltura e com-

mercio « sullo sciopero degli s tudenti della 
Scuola Superiore Navale di Genova. » 

Onorevole ministro, ha facoltà di parlare. 
Salandra, ministro eli agricoltura e commercio. 

Gli s tudenti della Scuola Navale di Genova, 
malcontenti di alcune modificazioni portate 
al regolamento dei loro studi, deliberarono 
di astenersi dalle lezioni, e mi comunicarono, 
sia diret tamente, sia per mezzo delle auto-
r i tà locali, questa loro risoluzione. 

Non risposi di re t tamente agli studenti , 
perchè non mi parve opportuno ; ma feci sa-
pere loro, per mezzo delle autorità locali, 
che pr ima di tu t to si affrettassero a r ipren-
dere le lezioni, perchè il loro primo dovere 
è di andare a scuola; poi avrei considerato 
se i loro reclami fossero fondati , e fino a 
che punto si potessero ammettere. 

Gli studenti , molto lodevolmente, aderi-
rono a quest ' invito, e tornarono a scuola con 
piena t ranqui l l i tà . 

Ora sto esaminando fino a qual punto si 
possa tener conto dei loro reclami; e non ho dif-
ficoltà di soggiungere che io credo che qualche 
attenuazione nell 'applicazione del nuovo re-
golamento si potrà concedere, specialmente 
per gli s tudenti , i qual i si t rovano già in-
nanzi negli studi, che hanno incominciati col 
vecchio regolamento. 

Non ho altro a dire. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

De Felice. 
De Felice-Giuffrida. L ' onorevole ministro 

comprenderà che, mentre lo r ingrazio della 
cortese risposta, non posso dichiararmi del 
tut to soddisfatto; perchè egli non mi ha detto 
che accontenterà del tu t to gli s tudent i della 
scuola navale di Genova, ed a me pare che 
questa volta gli s tudent i abbiano ragione da 
vendere. 

I n f a t t i lo sciopero di questi s tudenti non 
è uno di quegli scioperi, che sono spesso de-
plorat i da quei banchi, pel quale si possa 
dire che sia stato organizzato da coloro, che 
non vogliono sottoporsi alla prova degli 
esami. 

Gli s tudenti della scuola navale si sono 
mossi in seguito ad alcune r i forme regolamen-
tari , che contraddicono all ' is t i tuzione stessa, 
e sono venute per g iunta in tempo tale da 
esporli a gravi rischi. I n fa t t i un articolo del 
Regio decreto 26 luglio 1881, che governa 
la scuola di applicazione di Genova, stabi-
liva che i corsi fossero t r e ; con una modi-


